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SONDAGGIO ANIE

Le aziende dell'elettronica
perdono 2,2%dei ricavi

Duesucentochiuderanno.Separlaredi
stop all'attivitànonè mai entusiasmante,
ilsondaggioAnielasciaspiraglidiottirni-
smo. Di fronte all'emergenza Covid e al
conseguente crollodei consumi, 11 98%
delle aziende stima dipoterandare avan-
ti, nonostante un forte calo dei ricavi

a pagina 12

D .4 CI ANiE

11 66% delle aziende
del settore dichiara difficoltà
11 2% pensa di chiudere

Busetto: «Liquidità, mercato
interno e nuovi investimenti
sono la strada per ripartire»

Luca Orlando

Due su cento chiuderanno. Se parlare
di stop all'attività non è mai entusia-
smante, i dati del sondaggio Anie, alla
luce di quanto sta accadendo, lasciano
più di uno spiraglio all'ottimismo.
Perché anche di fronte all'emergenza
Covid, agli effetti devastanti del
lockdown sulla domanda interna e
sulla capacità di offerta, anche davanti
alla caduta dei mercati internazionali,
1198% delle aziende ipotizza comun-
que di poter andare avanti. Intendia-
moci. I risultati del sondaggio svolto
dalla federazione di categoria Anie tra
178 aziende associate, imprese del-
l'area elettronica ed elettrotecnica,
non possono certamente essere cata-
logati tra le buone notizie, impossibile
visti i tempi. La prima stima indica in-
fatti danni severi o significativi per
due terzi delle aziende. A febbraio,
quando solo le prime avvisaglie dei
problemi in Italia erano visibili men-
tre già chiaro era l'impatto in Cina, a
segnalare difficoltà significative era il
37% del campione, quota salita a mar-
zo a quota 66%.

Già a fine marzo, nel confronto an-
nuo conio stesso mese dei 2019,1e im-
prese della categoria segnalano in
media un calo del 22,4%per i ricavi, del
21,8% per le ore lavorate.

«Cali determinati dal crollo nella
seconda parte del mese - precisa il
presidente di Anie Giuliano Busetto -
e infatti pensiamo che aprile vada de-

Elettrotecnica ed elettronica in caduta
Le aziende perdono il 22% dei ricavi

cisamente peggio, in un range tra -5o
e -60%.Iltrimestre aprile-giugno sa-
rà un disastro, poi si vedrà. Quel che
è certo è che si dovrà imparare a con-
vivere con il virus, i problemi non spa-
riranno dalla sera alla mattina». Già
oggi, nel sondaggio Anie, il 73% delle
imprese dichiara di fare ricorso o di
avere intenzione di ricorrere agli am-
mortizzatori sociali, con il coinvolgi-
mento in media del 60% dei lavorato-
ri. In parallelo l'emergenza sanitaria
in corso impone profonde modifiche
all'organizzazione dell'attività, nello
specifico alle modalità di lavoro: in
questa fase 1142% degli addetti diretti
opera in smart worIcing, il 33% è pre-
sente in sede, 1125% non è attualmen-
te in attività. Alla vigilia della riaper-
tura il campione delle aziende (15 mi-
liardi di euro di ricavi, per 11 62% Pmi,
nel 48% dei casi una multinazionale)
nel 72% dei casi dichiara di rilevare
criticità nell'attività aziendale. In par-
ticolare, il 52%vede il nodo nella man-
cata ricezione delle forniture per i
processi produttivi, il 31% nella ridu-
zione della liquidità.

Eli futuro? Il sondaggio guarda an-
che avanti, valutandole diverse stra-
tegie verso la ripresa. Le imprese pre-
vedono ad esempio di ricalibrare/
cambiare i paesi di destinazione del-

l'export (35% del totale), il 33%pianifi-
ca modifiche nell'offerta, una quota
analoga punta ad implementare tec-
nologie digitali nei propri processi
produttivi. Solo 11 2%, come detto, di-
chiara di non vedere alternative se
non chiudere l'attività. «Ora dobbia-
mo lavorare insieme per accelerare la
ripartenza - spiega Busetto - natural-
mente tutelando sempre la salute dei
lavoratori. Ne verremo fuori semplifi-
cando al massimo l'accesso alla Equi-
dità, determinante per resistere, e ri-
lanciando il mercato interno, perché
non tutti vivono di export. Rilancio
che può passare anche dal credito
d'imposta per nuovi investimenti:
perchè solo l'innovazione, a maggior

ragione in questa fase, può garantire
alle aziende un futuro».
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(ANSA) - MILANO, 29 APR - Danni severi o rilevanti per il 66% delle
imprese, ricorso agli ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo in
media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore lavorate del 21,8%. E'
la sintesi di un'indagine sugli effetti dell'emergenza Coronavirus
focalizzata sulle aziende del settore condotta da Federazione di
Confindustria Anie, che rappresenta il comparto della tecnologia
elettrotecnica ed elettronica.
    In caso di apertura il 72% delle imprese dichiara di rilevare criticità
nell'attività, il 52% difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il
31% per la riduzione della liquidità per l'ordinaria gestione. Fra le leve
che le aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le principali sono
ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell'export (35% del
totale), con il 33% che pianifica modifiche nell'offerta (33%) e alla
spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha una
visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative se non
chiudere l'attività.
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Anie, danni rilevanti per 66%
imprese

(ANSA) - MILANO, 29 APR - Danni severi o rilevanti per il 66%
delle imprese, ricorso agli ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo
in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore lavorate del
21,8%. E' la sintesi di un'indagine sugli effetti dell'emergenza
Coronavirus focalizzata sulle aziende del settore condotta da
Federazione di Confindustria Anie, che rappresenta il comparto
della tecnologia elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura il
72% delle imprese dichiara di rilevare criticità nell'attività, il 52%
difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il 31% per la
riduzione della liquidità per l'ordinaria gestione. Fra le leve che le
aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le principali sono
ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell'export (35% del
totale), con il 33% che pianifica modifiche nell'offerta (33%) e alla
spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha
una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative
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Condividi questo articolo      

Domenico Aliperto

L’ emergenza coronavirus colpisce duro il  settore della

tecnologia elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura,

nella Fase 2, il 72% delle imprese dichiara di rilevare criticità

L'INDAGINE

Anie: per il 72% delle
imprese la Fase 2 sarà
critica

Lo studio realizzato dalla Federazione delle
aziende elettrotecniche ed elettroniche sottolinea
come due terzi del comparto stiano pagando a
caro prezzo gli effetti del lockdown. A marzo il
fatturato complessivo è calato del 22% e ad aprile è
atteso un peggioramento. E la ripartenza risulterà
problematica per molti
29 Apr 2020
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DATA&AI SUMMIT, 29 APRILE

Big Data

Digital Transformation

nell’attività,  i l  52% difficoltà per la mancata ricezione delle

forniture e il 31% per la riduzione della liquidità per l’ordinaria

gestione. Il lockdown ha comportato danni severi o rilevanti per il

66% delle imprese, che sono ricorse agli ammortizzatori sociali nel

73% dei casi. A marzo in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le

ore lavorate del 21,8% e ad aprile i dati peggioreranno ancora. A

dirlo è un’indagine realizzata dal Centro Studi della Federazione di

Confindustria Anie, che rappresenta il comparto. Il rapporto è

costruito su un campione di 174 imprese socie, espressione di un

fatturato aggregato pari a 15 miliardi di euro. Di queste il 62% sono

piccole e medie imprese e il 38% grandi imprese, con una prevalenza

del campione concentrata nel Nord Ovest (60%) e nel Nord Est

(20%).

I risultati dell’indagine nel dettaglio

Fra le leve che le aziende intendono utilizzare per rilanciarsi, Anie

indica come principali la possibilità di ricalibrare o cambiare i Paesi

di destinazione dell’export (35% del totale), con il  33% delle

o r g a n i z z a z i o n i  c h e  p i a n i f i c a  m o d i f i c h e  n e l l ’ o f f e r t a  e

implementazione di tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha una

visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative se

non chiudere l’attività.

Big Data: come
includere i dati nei
processi decisionali?

Iscriviti allo streaming

Come detto, l ’ indagine sottolinea che il  73% delle aziende

elettrotecniche ed elettroniche dichiara di fare ricorso o di avere

intenzione di ricorrere agli ammortizzatori sociali. Si tratta di un

dato superiore alla media del campione confindustriale nel suo

complesso, dove la quota è pari al 53%. E questo nonostante il fatto
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si parli di settori considerati ‘essenziali’ dai decreti del governo e

quindi interessati in misura marginale dal lockdown, fra cui

Chimica-Farmaceutica e Alimentare, e che il 42% degli addetti

diretti del comparto operino in Smart working (il 33% è presente in

sede e il 25% non è attualmente in attività).

“Questi dati fotografano la situazione per il solo mese di marzo e

riflettono con particolare evidenza l’esplosione della crisi sanitaria”,

dice Giuliano Busetto, presidente di Anie. “Ci attendiamo che i dati

di aprile siano ancora più negativi e questo dimostra la necessità di

lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza, ovviamente da

attuare tutelando la salute dei lavoratori”.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

NetworkDigital360 è il più grande network in Italia di testate e portali B2B dedicati ai temi della Trasformazione Digitale e
dell’Innovazione Imprenditoriale. Ha la missione di diffondere la cultura digitale e imprenditoriale nelle imprese e pubbliche
amministrazioni italiane.
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 29 Aprile 2020

(ANSA) – MILANO, 29 APR – Danni severi o rilevanti per il 66% delle imprese, ricorso agli

ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore lavorate

del 21,8%. E’ la sintesi di un’indagine sugli effetti dell’emergenza Coronavirus focalizzata sulle aziende

del settore condotta da Federazione di Confindustria Anie, che rappresenta il comparto della

tecnologia elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura il 72% delle imprese dichiara di rilevare

criticità nell’attività, il 52% difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il 31% per la riduzione

della liquidità per l’ordinaria gestione. Fra le leve che le aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le

principali sono ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell’export (35% del totale), con il 33% che

pianifica modifiche nell’offerta (33%) e alla spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2% delle

imprese ha una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative se non chiudere

l’attività.

Tags: Anie danni rilevanti per 66% imprese
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Il Coronavirus divora anche le
imprese tecnologiche. L'analisi di

Anie
Danni severi o rilevanti per Il 66% delle imprese. Ricorso agli ammortizzatori sociali per il 73% delle imprese. A marzo 2020

in media un calo pari al 22,4% del fatturato totale e pari al 21,8% per le ore lavorate
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Federazione ANIE, che rappresenta l’industria italiana delle tecnologie Elettrotecnica ed

Elettronica, nell’ambito della più ampia indagine con ndustriale, ha realizzato un

approfondimento su un campione signi cativo fra le proprie imprese al  ne di monitorare

leconseguenze dell’emergenza sanitaria in corso e dell’adozione delle conseguenti misure di

contenimento.

I principali risultati dell’indagine sul campione:

L’impatto sull’attività. Ben il 66% delle imprese ANIE del campione segnala danni severi o

signi cativi (nella precedente edizione dell’indagine avviata a  ne febbraio tale quota era pari

al 37%).

Ricorso alla CIG Il 73% delle imprese elettrotecniche ed elettroniche dichiara di fare ricorso o

di avere intenzione di ricorrere agli ammortizzatori sociali. Tale quota risulta superiore alla

media del campione con ndustriale nel suo complesso dove la quota è pari al 53%.

Signi cativo il fatto che nel campione con ndustriale siano compresi settori «essenziali»

interessati in misura marginale dal lockdown, fra cui Chimica-Farmaceutica e Alimentare. Con

riferimento ai lavoratori interessati dal ricorso agli ammortizzatori sociali, in media per le

imprese del campione ANIE la quota è pari al 60% sul totale.

I danni per il fatturato. Già a  ne marzo 2020, nel confronto annuo con marzo 2019, le

imprese elettrotecniche ed elettroniche segnalano in media un calo pari al 22,4% del

fatturato totale e pari al 21,8% per le ore lavorate.

Le modalità di lavoro. L’emergenza sanitaria in corso impone signi cative modi che

all’organizzazione dell’attività aziendale e in speci co alle modalità di lavoro. In questa fase, le

imprese ANIE dichiarano che il 42%degli addetti diretti operano in Smart working, il 33% è

presente in sede e il 25% non sono attualmente in attività.

Gli ostacoli alla ripresa delle attività. In caso di apertura, il 72% delle imprese ANIE dichiara di

rilevare criticità nell’attività aziendale. Il 52% rileva criticità per la mancata ricezione delle

forniture per i processi produttivi e il 31% per la riduzione della liquidità necessaria a garantire
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l’ordinaria gestione aziendale. Fra le altre criticità rilevate le imprese ANIE si segnalano

problematiche relative ai pagamenti, ai tempi di consegna e ai processi logistici, agli

spostamenti e alle trasferte, alle attività promozionali.

Le strategie per la ripresa. Diverse sono le leve che le aziende intendono utilizzare per

rilanciarsi. Fra le principali strategie, le imprese prevedono di ricalibrare/cambiare i paesi di

destinazione dell’export (35% del totale), il 33% piani ca modi che nell’o erta (33%) e alla

spinta ad implementare tecnologie digitali nei propri processi produttivi come nelle modalità di

approccio ai mercati ed alla clientela. Il2% delle imprese che hanno preso parte all’indagine ha

una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative se non chiudere l’attività.

Il campione delle imprese socie di ANIE che hanno preso parte all’indagine realizzata dal

Centro Studi ANIE è costituito da 174 imprese ed è espressione di un fatturato aggregato pari

a 15 miliardi di euro. Di queste il 62% sono Piccole e Medie Imprese e il 38% Grandi Imprese. Il

48% delle imprese del campione è una multinazionale. Guardando alla distribuzione

territoriale, in linea con la localizzazione del settore in Italia, la prevalenza delle imprese del

campione è concentrata nel Nord Ovest (60%) e nel Nord Est (20%).

 

“Questi dati fotografano la situazione per il solo mese di marzo e ri ettono con particolare

evidenza l'esplosione della crisi sanitaria. Ci attendiamo che i dati di aprile siano ancora più

negativi e questo dimostra la necessità di lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza,

ovviamente da attuare tutelando la salute dei lavoratori” ha dichiarato Giuliano Busetto,

Presidente ANIE. “Per la riapertura chiediamo di considerare il criterio della sicurezza e

l'importanza dell'intera  liera di chi opera per il sostegno e l'e cacia del settore. Inoltre,

evidenziamo l’importanza del contenuto tecnologico delle imprese ANIE che possono favorire

decisamente, grazie alla tecnologia innovativa che contraddistingue i propri comparti, la

trasformazione digitale dell’Industria e delle Infrastrutture. ANIE chiede la completa apertura

delle proprie aziende che producono e forniscono tecnologie abilitanti per il bene cio e

l’innovazione del Paese».

ANIE, TECNOLOGIA, CORONAVIRUSTAGS
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(ANSA) - MILANO, 29 APR - Danni severi o rilevanti per il 66%
delle imprese, ricorso agli ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo
in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore lavorate del
21,8%. E' la sintesi di un'indagine sugli effetti dell'emergenza
Coronavirus focalizzata sulle aziende del settore condotta da
Federazione di Confindustria Anie, che rappresenta il comparto
della tecnologia elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura il
72% delle imprese dichiara di rilevare criticità nell'attività, il 52%
difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il 31% per la
riduzione della liquidità per l'ordinaria gestione. Fra le leve che le
aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le principali sono
ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell'export (35% del
totale), con il 33% che pianifica modifiche nell'offerta (33%) e alla
spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha
una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative
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mercoledì 29 Aprile 2020

La crisi colpisce due imprese su tre
dell’elettrotecnica e dell’elettronica
  29 Aprile 2020   Francesco Bruno

Nel mese di marzo due imprese italiane su tre tra quelle che operano nel comparto
dell’elettrotecnica e dell’elettronica segnalano di aver subito danni severi o significativi a
causa della crisi connessa all’emergenza Covid-19. Lo rileva il Centro Studi di Federazione
Anie, che in un sondaggio ha analizzato le risposte di 174 imprese del settore, per un
fatturato aggregato di 15 miliardi di euro, con l’obiettivo di valutare le conseguenze
dell’emergenza sanitaria in corso e delle misure restrittive provocate dal lockdown.

È infatti pari al 66% del campione il numero di imprese che hanno subito l’impatto della crisi
a marzo 2020. Un dato quasi raddoppiato se si considera che, nella precedente edizione
dell’indagine (svolta a fine febbraio), la percentuale era del 37%. È passata dal 15% al 5% la
quota di aziende che dichiara nessun danno o di entità trascurabile.

“Ci attendiamo che i dati di aprile siano ancora più negativi e questo dimostra la necessità di
lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza, ovviamente da attuare tutelando la salute
dei lavoratori”, ha dichiarato Giuliano Busetto, Presidente di Anie. “Per la riapertura
chiediamo di considerare il criterio della sicurezza e l’importanza dell’intera filiera di chi opera
per il sostegno e l’efficacia del settore. Inoltre, evidenziamo l’importanza del contenuto
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tecnologico delle imprese Anie che possono favorire decisamente, grazie alla tecnologia
innovativa che contraddistingue i propri comparti, la trasformazione digitale dell’industria e
delle infrastrutture. Anie chiede la completa apertura delle proprie aziende che producono e
forniscono tecnologie abilitanti per il beneficio e l’innovazione del Paese”.

Solo il 2% a rischio chiusura
Nonostante sia molto significativo il numero di aziende dell’elettronica ed elettrotecnica
messe a dura prova dalla crisi, l’indagine rileva che solo il 2% di esse dichiara di non vedere
alternativa alla chiusura. Il settore, quindi, per il momento conta di resistere.

Questo nonostante a marzo si sia registrato un calo del fatturato anno su anno pari al
22,4%, e del 21,8% per ore lavorate. Per effetto del lockdown, il 39% delle imprese del settore
ha chiuso parzialmente, il 41% è rimasto aperto e il restante 20% ha chiuso totalmente.
Inoltre, il 73% delle imprese dichiara di fare ricorso o di avere intenzione di ricorrere agli
ammortizzatori sociali, coinvolgendo il 60% dei lavoratori interessati. Chi continua a lavorare,
lo fa principalmente in smart working (42% degli addetti diretti), mentre il 33% è presente in
sede. Un quarto dei lavoratori del campione (il 25%) non è attualmente in attività.
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Superato l’ostacolo del lockdown, la riapertura (che dovrà svolgersi seguendo il Protocollo di
sicurezza appena aggiornato) comporterà comunque aspetti critici per quasi tre quarti delle
imprese dell’elettrotecnica e dell’elettronica. Il 72% delle aziende dichiara infatti di rilevare
criticità nell’attività aziendale. La metà (52%) lamenta la mancata ricezione delle forniture per i
processi produttivi, mentre una quantità analoga di imprese (il 45%) dichiara di rilevare
criticità di media o elevata intensità per la mancanza di materiale sanitario per lo svolgimento
in sicurezza delle attività (mascherine, guanti, etc.). Il 31% soffre una riduzione della liquidità
necessaria a garantire l’ordinaria gestione aziendale.

Preoccupano le aziende anche i problemi legati ai pagamenti, ai tempi di consegna e ai
processi logistici, agli spostamenti e alle trasferte, alle attività promozionali.

Sul fronte del rallentamento della domanda, la minore richiesta di beni e servizi ha

Industrial IoT

Come modernizzare un impianto
produttivo? L’Industrial IoT rende i
processi industriali più efficienti e
interconnessi: grazie alle tecnologie
abilitanti previste dal paradigma
dell'Industria 4.0 è possibile porre le
basi per creare una vera Smart
Factory...
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coinvolto il 92% delle imprese, con un impatto medio alto sul 55% delle imprese nel mercato
nazionale e sul 36% di quelle nei mercati esteri.

Infine, il Centro Studi di Anie ha anche guardato alle strategie che le imprese metteranno a
punto per pianificare la ripresa, nel tentativo di rilanciarsi e superare la crisi. Il 35% del
campione pensa di ricalibrare o cambiare i paesi di destinazione dell’export, il 33% pianifica
modifiche nell’offerta di beni e prodotti venduti, mentre il 34% intende avviare la
ricostituzione del magazzino. C’è poi chi sceglierà di implementare tecnologie digitali nei
propri processi produttivi e nelle modalità di approccio ai mercati ed alla clientela. In
particolare, il 20% delle imprese intende aumentare le vendite di e-commerce.

   

Francesco Bruno
Giornalista professionista, laureato in Lettere all'Università Cattolica di
Milano, dove ha completato gli studi con un master in giornalismo.
Appassionato di sport e tecnologia, compie i primi passi presso
AdnKronos e Mediaset. Oggi collabora con Dazn e Innovation Post.

Francesco Bruno ha 98 articoli e più.
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mercoledì 29 Aprile 2020

La crisi colpisce due imprese su tre
dell’elettrotecnica e dell’elettronica
  29 Aprile 2020   Francesco Bruno

Nel mese di marzo due imprese italiane su tre tra quelle che operano nel comparto
dell’elettrotecnica e dell’elettronica segnalano di aver subito danni severi o significativi a
causa della crisi connessa all’emergenza Covid-19. Lo rileva il Centro Studi di Federazione
Anie, che in un sondaggio ha analizzato le risposte di 174 imprese del settore, per un
fatturato aggregato di 15 miliardi di euro, con l’obiettivo di valutare le conseguenze
dell’emergenza sanitaria in corso e delle misure restrittive provocate dal lockdown.

È infatti pari al 66% del campione il numero di imprese che hanno subito l’impatto della crisi
a marzo 2020. Un dato quasi raddoppiato se si considera che, nella precedente edizione
dell’indagine (svolta a fine febbraio), la percentuale era del 37%. È passata dal 15% al 5% la
quota di aziende che dichiara nessun danno o di entità trascurabile.

“Ci attendiamo che i dati di aprile siano ancora più negativi e questo dimostra la necessità di
lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza, ovviamente da attuare tutelando la salute
dei lavoratori”, ha dichiarato Giuliano Busetto, Presidente di Anie. “Per la riapertura
chiediamo di considerare il criterio della sicurezza e l’importanza dell’intera filiera di chi opera
per il sostegno e l’efficacia del settore. Inoltre, evidenziamo l’importanza del contenuto
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tecnologico delle imprese Anie che possono favorire decisamente, grazie alla tecnologia
innovativa che contraddistingue i propri comparti, la trasformazione digitale dell’industria e
delle infrastrutture. Anie chiede la completa apertura delle proprie aziende che producono e
forniscono tecnologie abilitanti per il beneficio e l’innovazione del Paese”.

Solo il 2% a rischio chiusura
Nonostante sia molto significativo il numero di aziende dell’elettronica ed elettrotecnica
messe a dura prova dalla crisi, l’indagine rileva che solo il 2% di esse dichiara di non vedere
alternativa alla chiusura. Il settore, quindi, per il momento conta di resistere.

Questo nonostante a marzo si sia registrato un calo del fatturato anno su anno pari al
22,4%, e del 21,8% per ore lavorate. Per effetto del lockdown, il 39% delle imprese del settore
ha chiuso parzialmente, il 41% è rimasto aperto e il restante 20% ha chiuso totalmente.
Inoltre, il 73% delle imprese dichiara di fare ricorso o di avere intenzione di ricorrere agli
ammortizzatori sociali, coinvolgendo il 60% dei lavoratori interessati. Chi continua a lavorare,
lo fa principalmente in smart working (42% degli addetti diretti), mentre il 33% è presente in
sede. Un quarto dei lavoratori del campione (il 25%) non è attualmente in attività.
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Superato l’ostacolo del lockdown, la riapertura (che dovrà svolgersi seguendo il Protocollo di
sicurezza appena aggiornato) comporterà comunque aspetti critici per quasi tre quarti delle
imprese dell’elettrotecnica e dell’elettronica. Il 72% delle aziende dichiara infatti di rilevare
criticità nell’attività aziendale. La metà (52%) lamenta la mancata ricezione delle forniture per i
processi produttivi, mentre una quantità analoga di imprese (il 45%) dichiara di rilevare
criticità di media o elevata intensità per la mancanza di materiale sanitario per lo svolgimento
in sicurezza delle attività (mascherine, guanti, etc.). Il 31% soffre una riduzione della liquidità
necessaria a garantire l’ordinaria gestione aziendale.

Preoccupano le aziende anche i problemi legati ai pagamenti, ai tempi di consegna e ai
processi logistici, agli spostamenti e alle trasferte, alle attività promozionali.

Sul fronte del rallentamento della domanda, la minore richiesta di beni e servizi ha
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coinvolto il 92% delle imprese, con un impatto medio alto sul 55% delle imprese nel mercato
nazionale e sul 36% di quelle nei mercati esteri.

Infine, il Centro Studi di Anie ha anche guardato alle strategie che le imprese metteranno a
punto per pianificare la ripresa, nel tentativo di rilanciarsi e superare la crisi. Il 35% del
campione pensa di ricalibrare o cambiare i paesi di destinazione dell’export, il 33% pianifica
modifiche nell’offerta di beni e prodotti venduti, mentre il 34% intende avviare la
ricostituzione del magazzino. C’è poi chi sceglierà di implementare tecnologie digitali nei
propri processi produttivi e nelle modalità di approccio ai mercati ed alla clientela. In
particolare, il 20% delle imprese intende aumentare le vendite di e-commerce.

   

Francesco Bruno
Giornalista professionista, laureato in Lettere all'Università Cattolica di
Milano, dove ha completato gli studi con un master in giornalismo.
Appassionato di sport e tecnologia, compie i primi passi presso
AdnKronos e Mediaset. Oggi collabora con Dazn e Innovation Post.

Francesco Bruno ha 98 articoli e più.
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Coronavirus: Anie, per 66% imprese danni
severi
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Coronavirus: Anie, per 66% imprese danni severi

Il 66% delle imprese Anie (la federazione che rappresenta l'industria italiana delle tecnologie Elettrotecnica ed
Elettronica) del campione segnala danni severi o significativi causati dalla pandemia Covid-19.

E' quanto emerge da una indagine condotta dalla federazione secondo cui il 73% delle imprese elettrotecniche
ed elettroniche dichiara di fare ricorso o di avere intenzione di ricorrere agli ammortizzatori sociali. Questa
quota risulta superiore alla media del campione confindustriale nel suo complesso dove la quota è pari al 53%.
Significativo il fatto che nel campione confindustriale siano compresi settori essenziali interessati in misura
marginale dal lockdown, fra cui Chimica-Farmaceutica e Alimentare. Con riferimento ai lavoratori interessati dal
ricorso agli ammortizzatori sociali, in media per le imprese del campione Anie la quota è pari al 60% sul totale.

Dallo studio si evidenzia che già a fine marzo 2020, nel confronto annuo con marzo 2019, le imprese
elettrotecniche ed elettroniche segnalano in media un calo pari al 22,4% del fatturato totale e pari al 21,8% per
le ore lavorate. L'emergenza sanitaria in corso impone significative modifiche all'organizzazione dell'attività
aziendale e in specifico alle modalità di lavoro. In questa fase, le imprese Anie dichiarano che il 42% degli
addetti diretti operano in Smart working, il 33% è presente in sede e il 25% non sono attualmente in attività.

Inoltre in caso di apertura, il 72% delle imprese Anie dichiara di rilevare criticità nell'attività aziendale. Il 52%
rileva criticità per la mancata ricezione delle forniture per i processi produttivi e il 31% per la riduzione della
liquidità necessaria a garantire l'ordinaria gestione aziendale. Fra le altre criticità rilevate le imprese Anie si
segnalano problematiche relative ai pagamenti, ai tempi di consegna e ai processi logistici, agli spostamenti e
alle trasferte, alle attività promozionali. Diverse sono le leve che le aziende intendono utilizzare per rilanciarsi.
Fra le principali strategie, le imprese prevedono di ricalibrare/cambiare i paesi di destinazione dell'export (35%
del totale), il 33% pianifica modifiche nell'offerta (33%) e alla spinta ad implementare tecnologie digitali nei
propri processi produttivi come nelle modalità di approccio ai mercati ed alla clientela. Il 2% delle imprese che
hanno preso parte all'indagine ha una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative se non
chiudere l'attività.

Il campione delle imprese socie della federazione che hanno preso parte all'indagine realizzata dal Centro Studi
Anie è costituito da 174 imprese ed è espressione di un fatturato aggregato pari a 15 miliardi di euro. Di
queste il 62% sono Piccole e Medie Imprese e il 38% Grandi Imprese. Il 48% delle imprese del campione è una
multinazionale. Guardando alla distribuzione territoriale, in linea con la localizzazione del settore in Italia, la
prevalenza delle imprese del campione è concentrata nel Nord Ovest (60%) e nel Nord Est (20%).

"Questi dati fotografano la situazione per il solo mese di marzo e riflettono con particolare evidenza l'esplosione
della crisi sanitaria. Ci attendiamo che i dati di aprile siano ancora più negativi e questo dimostra la necessità
di lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza, ovviamente da attuare tutelando la salute dei lavoratori" ha
dichiarato Giuliano Busetto, Presidente Anie. "Per la riapertura chiediamo di considerare il criterio della
sicurezza e l'importanza dell'intera filiera di chi opera per il sostegno e l'efficacia del settore. Inoltre,
evidenziamo l'importanza del contenuto tecnologico delle imprese Anie che possono favorire decisamente,
grazie alla tecnologia innovativa che contraddistingue i propri comparti, la trasformazione digitale dell'Industria e
delle Infrastrutture. Anie chiede la completa apertura delle proprie aziende che producono e forniscono
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MILANO, 29 APR - Danni severi o rilevanti per il 66% delle imprese, ricorso agli

ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo in media il calo del fatturato è del

22,4%, per le ore lavorate del 21,8%. E' la sintesi di un'indagine sugli e etti
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TUTTI I CONTENUTI DI QUESTA SEZIONE

dell'emergenza Coronavirus focalizzata sulle aziende del settore condotta da

Federazione di Con ndustria Anie, che rappresenta il comparto della tecnologia

elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura il 72% delle imprese dichiara di

rilevare criticità nell'attività, il 52% di coltà per la mancata ricezione delle forniture

e il 31% per la riduzione della liquidità per l'ordinaria gestione. Fra le leve che le

aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le principali sono ricalibrare o cambiare i

Paesi  di  dest inazione dell 'export (35% del totale) ,  con i l  33% che piani ca

modi che nell'o erta (33%) e alla spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2%

delle imprese ha una vis ione molto pessimista dichiarando di  non vedere

alternative se non chiudere l'attività.
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Anie, danni rilevanti per 66%
imprese

(ANSA) - MILANO, 29 APR - Danni severi o rilevanti per il 66%
delle imprese, ricorso agli ammortizzatori sociali per il 73%. A marzo
in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore lavorate del
21,8%. E' la sintesi di un'indagine sugli effetti dell'emergenza
Coronavirus focalizzata sulle aziende del settore condotta da
Federazione di Confindustria Anie, che rappresenta il comparto
della tecnologia elettrotecnica ed elettronica. In caso di apertura il
72% delle imprese dichiara di rilevare criticità nell'attività, il 52%
difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il 31% per la
riduzione della liquidità per l'ordinaria gestione. Fra le leve che le
aziende intendono utilizzare per rilanciarsi le principali sono
ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell'export (35% del
totale), con il 33% che pianifica modifiche nell'offerta (33%) e alla
spinta ad implementare tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha
una visione molto pessimista dichiarando di non vedere alternative
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Danni rilevanti per il 66% delle imprese, ricorso agli ammortizzatori sociali

per il 73%. A marzo in media il calo del fatturato è del 22,4%, per le ore

lavorate del 21,8%.

Sono i principali dati emersi dall’indagine sugli effetti dell’emergenza
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Coronavirus, per
Confindustria Anie danni
rilevanti per il 66% delle
imprese
La sintesi dell'indagine sugli effetti dell'emergenza Coronavirus focalizzata sulle aziende
del settore della tecnologia elettrotecnica ed elettronica, condotta da Federazione di
Confindustria Anie
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Articolo precedente

L’assemblea degli azionisti Circle
approva bilancio d’esercizio al 31
dicembre 2019

Coronavirus focalizzata sulle aziende del settore condotta da Federazione

di Confindustria Anie, che raccoglie il comparto della tecnologia

elettrotecnica ed elettronica, con 17 imprese rappresentate in Liguria (tra

cui grandi gruppi quali Ansaldo Energia, Axpo, Bombardier, Hitachi Rail Sts).

Il campione delle imprese socie che hanno preso parte all’indagine realizzata

dal centro studi è costituito da 174 imprese ed è espressione di un

fatturato aggregato pari a 15 miliardi di euro. Di queste, il 62% sono piccole

e medie imprese e il 38% grandi imprese, con una prevalenza del campione

concentrata nel Nord Ovest (60%) e nel Nord Est (20%).

In caso di apertura, il 72% delle imprese dichiara di rilevare criticità

nell’attività, il 52% difficoltà per la mancata ricezione delle forniture e il

31% per la riduzione della liquidità per l’ordinaria gestione.

Fra le leve che le aziende intendono utilizzare per rilanciarsi, le principali

sono ricalibrare o cambiare i Paesi di destinazione dell’export (35% del

totale), con il 33% che pianifica modifiche nell’offerta (33%) e alla spinta a

implementare tecnologie digitali. Il 2% delle imprese ha una visione molto

pessimista dichiarando di non vedere alternative se non chiudere

l’attività.

«Questi dati fotografano la situazione per il solo mese di marzo e riflettono

con particolare evidenza l’esplosione della crisi sanitaria. Ci attendiamo che i

dati di aprile siano ancora più negativi e questo dimostra la necessità di

lavorare tutti insieme per accelerare la ripartenza, ovviamente da attuare

tutelando la salute dei lavoratori», commenta Giuliano Busetto, presidente

di Anie.

Nel dettaglio, secondo l’indagine della Federazione di Confindustria, il 73%

delle imprese elettrotecniche ed elettroniche dichiara di fare ricorso o di

avere intenzione di ricorrere agli ammortizzatori sociali. Una quota

superiore alla media del campione confindustriale che, nel suo complesso,

tocca il 53%. Significativo il fatto che nel campione confindustriale siano

compresi settori “essenziali” interessati in misura marginale dal lockdown,

fra cui chimica-farmaceutica e alimentare, aggiunge Anie, secondo la quale il

42% degli addetti diretti del comparto operano in smart working, il 33% è

presente in sede e il 25% non è attualmente in attività.
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